
 

Per l’anno scolastico 2023-24 il biglietto di ingresso alla Fortezza e al museo storico sarà 

offerto, ad alunni e insegnanti dell’I.C. Valle del Montone, dalla PROLOCO di Castrocaro 

con visita guidata e laboratorio didattico 

Tempo previsto per la visita guidata circa 1 ora e 30 minuti 

Tempo previsto per il laboratorio didattico circa 1 ora 

Info e prenotazioni: info@proloco_castrocaro.it (tel. 351-7793461 oppure 320-0156630) 
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Storia 

 
L’antichità 
  

Nel cuore della Romagna forlivese, dove il fiume Montone scorre lento e sinuoso, e la valle si dilarga 

tra le pendici degli ultimi contrafforti dell'Appennino, si erge la caratteristica rupe su cui, da oltre un 

millennio, vigila la Fortezza di Castrocaro. Questo singolare ed accentuato affioramento di roccia 

carsica, detto localmente sasso spungone, è ciò che resta di una antichissima scogliera sottomarina 

di età pliocenica (10 milioni di anni fa), formata da calcarei arenacei organogeni, ricchissimi di resti 

fossili marini di notevole interesse geologico. 

Grazie alla sua posizione elevata e di difficile accesso, quindi facilmente difendibile, la rupe ebbe 

valore strategico sin dalla preistoria, offrendo, nelle diverse grotte ancora visibili, un sicuro rifugio 

ai suoi abitatori. Di essi è attestata la presenza fin dal neolitico, palesata dal ritrovamento in loco di 

numerosi reperti, tra cui una bella accetta in diorite verde. La rupe assolveva inoltre molto 

efficacemente alla funzione di avvistamento, necessaria per sorvegliare il passaggio di uomini 

all'imbocco della vallata. 

 

Il periodo imperiale (sec. X-1282) 
 

Nell'alto medioevo la rupe su cui si erge la Fortezza segnava il confine che divideva il regno 

Longobardo dai domini bizantini. È in questo periodo che probabilmente vennero poste le prime 

pietre della torre che ancora oggi domina il paese. La prima testimonianza scritta dell'esistenza 

del “castrum Aukario” risale al 961. Dal 1118 il castello risulta appartenere ai Conti di Castrocaro, 

infeudati dall'Arcivescovo di Ravenna, vassallo, a sua volta, dell'imperatore. Questa famiglia, una 

delle più agguerrite dell'Appennino romagnolo, trasformò la primitiva struttura in una solida rocca, 

in grado di ospitare e proteggere la corte feudale, amministrare politicamente ed economicamente 

il territorio, controllare militarmente l'accesso alla valle. In breve, il castello di Castrocaro raggiunse 

una determinante rilevanza strategica, tanto che nel 1160 e nel 1164 ospitò anche l'imperatore 

Federico Barbarossa, a conferma dell'importanza che il fortilizio aveva ormai acquisito. Un 

documento del 1177 ci ricorda l'alleanza dei Conti di Castrocaro con il Barbarossa contro la Lega 

lombarda. Altri documenti ci ricordano che nel 1188 la Rocca era abitata dal conte Bonifacio. Per la 

sua rilevanza strategica la Rocca fu sempre nelle mire del Papato, che più volte ne reclamò invano i 

diritti. Per questo motivo nel 1212 l'imperatore Ottone e i Conti di Castrocaro incorsero addirittura 

nella scomunica. Nel 1220 l'imperatore Federico II riconfermò il feudo al conte Bonifacio. Lo stesso 

anno il cancelliere imperiale Cristiano di Magonza dispose che il rettore imperiale della Romagna 

dovesse insediarsi nella Rocca di Castrocaro. 

 

 
 
 
 
 

https://www.proloco-castrocaro.it/il-castello/storia/36-il-periodo-imperiale-sec-x-1282.html


 
 
Il periodo della Chiesa (1282-1403) 
 
Con la morte di Federico II (1253) e il disorientamento imperiale che ne seguì, il potere papale 

assunse maggior prestigio, e grazie all'aiuto militare angioino gran parte della Romagna finì sotto il 

potere temporale della Chiesa. Nel 1282 fu la volta dei Conti di Castrocaro, che furono costretti a 

sottomettersi al papa Martino IV. Quell'anno il castello passò sotto il diretto controllo della Chiesa, 

che vi insediò proprie milizie ed un castellano. E' questa una data storica per Castrocaro, poiché la 

Fortezza cessa di essere residenza feudale, per divenire presidio militare e sede di tribunale. Per 

diversi anni la Rocca fu sede del Rettore di Romagna, individuato dal papa nella persona del Re di 

Napoli Roberto d'Angiò. Sono di questo periodo sostanziali trasformazioni al complesso, che lo 

renderanno inespugnabile, se non col tradimento: “il detto castello non si potea combattere … ed era 

molto forte di sito in tale modo che non si vedea che per battaglia si potesse vincere”  (Anonimo 

fiorentino). Nel Trecento, per la sua strategica posizione, la Rocca fu oggetto di aspre contese tra i 

signori locali e lo Stato della Chiesa. Subì assedi nel 1310, 1334 e nel 1350. Nel 1371 la Rocca era 

ancora presidiata dalle milizie papali, come risulta dalla precisa Descriptio Romandiolae del cardinale 

Anglic. Negli anni seguenti la situazione sociale e politica della Romagna peggiorò ulteriormente, a 

tal punto da rendere impossibile un efficace controllo militare della Romandiola. Papa Bonifacio IX, 

col proposito di rimpinguare le Casse della Camera Apostolica, nel 1394 impegnò ai Fiorentini il 

castello e il contado di Castrocaro per la somma di 18.000 fiorini d'oro. Ma al momento di 

consegnare la Rocca ai Fiorentini il castellano pontificio, che reclamava il pagamento di mensilità 

arretrate, si oppose. I Fiorentini tentarono quindi di conquistare la rocca con l'uso delle armi, ma 

inutilmente. Solo nel 1403, dopo lunghe trattative, e con il pagamento di altri 2000 fiorini, Firenze 

poté entrare in possesso dell'ambito fortilizio. La storica consegna della Rocca ai Fiorentini 

avvenne “Sabati die 19 mensis madii: et fuit in dicto Castro gaudium magnum, et nos de Forlivio e 

converso doluimus”. 

 

Il periodo fiorentino (1403-1676) 
 
Nel 1403, con la definitiva annessione alla Repubblica di Firenze, inizia per Castrocaro un periodo 

ricco di eventi di rilievo, sul piano politico, culturale e sociale. Grazie alla sua posizione decentrata 

rispetto alla capitale, sui confini con il dominio papale, Castrocaro fu elevata a capoluogo dei territori 

fiorentini in terra romagnola: la Provinciae Florentinae in partibus Romandiolae , con sede di 

capitanato e tribunale. E' l'atto di nascita della Romagna fiorentina, che darà modo ai fiorentini di 

inserirsi definitivamente nella vita politica romagnola, aprendo una importante via commerciale 

verso l'Adriatico. 

Per circa 200 anni Castrocaro sarà il capoluogo della cosiddetta Romagna fiorentina. Secondo gli 

Statuti del Comune di Firenze del 1415 nella Fortezza era di stanza una guarnigione di 8 uomini, al 

comando di un castellano, chiamato il Capitano del Cassero di Castrocaro. Per tutto il Quattrocento 

e la prima metà del Cinquecento il grande fortilizio rupestre fu interessato da importanti modifiche 

strutturali, fatte apportare dagli architetti militari fiorentini per adeguarla alle nuove esigenze 

belliche, sorte in seguito all'introduzione delle armi da fuoco. La Fortezza dette infatti buone prove 

della propria efficienza, resistendo efficacemente all'assalto di diversi eserciti al soldo della Chiesa, 

che a più riprese tentarono invano di conquistarla. Fu l'unica tra le rocche della Romagna toscana a 

resistere agli assedi del 1425, 1450, 1467 e 1529. 

https://www.proloco-castrocaro.it/il-castello/storia/37-il-periodo-della-chiesa-1282-1403.html
https://www.proloco-castrocaro.it/il-castello/storia/38-il-periodo-fiorentino-1403-1676.html


Di questo periodo sono gli Arsenali Medicei, straordinaria e ciclopica costruzione cinquecentesca, 

(unica in Italia per ampiezza e tipologia, oggi la definiremmo un prototipo) alla cui costruzione 

contribuirono famosi architetti come Antonio da Sangallo il Vecchio, Giovan Battista Belluzzi (detto 

il Sammarino), Gabrio Serbelloni, Bernardo Buontalenti. 

 

Tre secoli di abbandono 
 
Agli inizi del Seicento, in seguito alla nuova politica territoriale del Granduca di Toscana, che si 

espresse nella “rifondazione portuale” di Livorno (1587-1609), la Romagna toscana venne relegata 

definitivamente ai margini dello Stato mediceo. La Fortezza di Castrocaro iniziò il progressivo 

disarmo e l'inesorabile abbandono. Nel 1676 venne ceduta a livello, e nel 1782 venduta a privati. 

Nei secoli successivi non venne mai più utilizzata, né per scopi militari, né per usi residenziali e 

abitativi, non subendo, quindi, modifiche né superfetazioni. Venne invece utilizzata come cava di 

pietre, e alcune sue parti subirono così lo scempio degli indifferenti e le offese del tempo. Il suo 

inutilizzo ha comunque preservato il grande maniero dalle pesanti trasformazioni strutturali che 

invece hanno interessato numerosi castelli italiani, la cui funzione residenziale ha portato a 

inevitabili modifiche, eseguite secondo il gusto, gli stilemi dell'epoca e le esigenze del vivere 

quotidiano. 

Per questo motivo la Fortezza di Castrocaro è rimasta pressoché immutata, e così oggi ci troviamo 

di fronte ad un unicum di notevole pregio architettonico, un autentico complesso fortificato 

medievale che si è salvato dall'oblio del tempo, come se fosse stato “congelato” per secoli. 

 

La rinascita 
Nel 1923 la Fortezza venne acquistata dal Comune, che nel 1980 delibererà il restauro 

dell'imponente struttura fortificata. Nel 1982 ebbero inizio i lavori di restauro, individuandone il 

nuovo destino in un utilizzo culturale e turistico. 

A lavori ultimati (1999) il Comune ha emesso un bando pubblico per l'utilizzo culturale del grande 

complesso fortificato. Tra i vari progetti presentati, una commissione di esperti del Comune, 

Provincia e Regione ha scelto quello elaborato dalla Pro Loco di Castrocaro, che prevedeva 

l'allestimento di un Museo storico-archeologico, lo svolgimento di iniziative di valorizzazione 

dell'enogastronomia locale, convegni e intrattenimenti culturali, stages e spettacoli di vario 

genere, culturali e turistici. 

Nella primavera del 2000 la Fortezza è stata dunque affidata in gestione alla Proloco di Castrocaro 

affinché vi realizzasse il progetto di riuso culturale e turistico dalla stessa redatto. 

Tali attività hanno avuto inizio il 23 aprile 2000. 

 

Castrocaro Terme e Terra del Sole, 30 settembre 2023 

Info e prenotazioni:  

info@proloco_castrocaro.it (tel. 351-7793461 oppure 320-0156630) 
 

https://www.proloco-castrocaro.it/il-castello/storia/39-tre-secoli-di-abbandono.html
https://www.proloco-castrocaro.it/il-castello/storia/40-la-rinascita.html
mailto:info@proloco_castrocaro.it
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